MUSEO  STORICO  DI  GIOCHI  E  GIOCATTOLI  ANTICHI

Il progetto di recupero e di rivalutazione dei Giochi di Ieri, nelle intenzioni dei rappresentanti dell’Accademia dei Giochi Tradizionali, non si esaurisce con il coinvolgimento e la partecipazione alle fasi di gioco di migliaia di bambini, ci sono altre cose, ancora, da fare in funzione di un pieno recupero di quel modo di giocare.
La creazione di laboratori sul territorio per la costruzione dei giochi e dei giocattoli usati per lo svolgimento di quelle attività ludiche, innanzitutto, e poi, successivamente, la realizzazione di un Museo Storico nella zona di Cosenza, capace di accogliere tutti questi giochi e giocattoli.
La piena consapevolezza o cognizione del gioco tradizionale passa attraverso l’esperienza diretta della costruzione dei giocattoli impiegati in quei giochi o passatempi..

I rappresentanti dell’Accademia, per dare impulso a questa esperienza di produzione diretta dei giochi, ma, anche, nel tentativo di raccogliere materiale da collocare nel  nascente Museo Storico, hanno pensato di lanciare, in occasione dell’edizione 2009 delle Olimpiadi dei Giochi Tradizionali, l’iniziativa “Un piccolo contributo per il Museo Storico di Giochi e Giocattoli Antichi”.
Ogni singola squadra comunale che partecipa alle Olimpiadi, ma anche singoli cittadini o semplici appassionati sono invitati a dare il loro piccolo, importante contributo all’iniziativa attraverso la fabbricazione e la donazione del gioco dell’anno.
Anno per anno, infatti, sarà indicato un giocattolo antico da realizzare. Il 2009 è l’anno delle “BAMBOLE ANTICHE”.

“Le bambole sono sicuramente uno dei più antichi e diffusi passatempi infantili, sono state portate alla luce, tramite gli scavi, bambole del periodo egizio, greco, romano e di altre civiltà antiche.
Per bambole antiche s’intendono le bambole di pezza o di stracci, di legno o d’altro materiale, tutto affidato alla fantasia dei costruttori, l’importante che rispecchino e incarnino lo spirito di quel tempo”

.

REGOLAMENTO

1) Ogni squadra deve consegnare agli organizzatori entro la data di Domenica 10 Maggio 2009 almeno 1 (una) riproduzione di una bambola antica. 

2) Per la sola presentazione della bambola antica è prevista l’assegnazione di 3 punti da sommare poi alla classifica generale dei giochi. Non sono previste assolutamente classifiche di merito tra i vari lavori.
3) E’ possibile, a scelta, presentare più bambole ma i punti assegnati rimarranno sempre 3.
4) Se una squadra decide di non presentare la bambola antica, ad essa, non verrà assegnato alcun punto.

5) Ogni bambola deve essere accompagnata da una scheda di riferimento dalla quale risultino: nome, cognome e comune di appartenenza del costruttore.

6) Le bambole consegnate diventeranno di proprietà dell’Accademia dei Giochi Tradizionali, che si impegna ad esporle e custodirle nel nascente Museo dei Giochi e Giocattoli Antichi.

7) L’Accademia dei Giochi Tradizionali si impegna a non usare le donazioni per fini commerciali o per altri fini diversi dalla semplice esposizione.
8) Il costruttore o, in sua sostituzione, il responsabile della squadra comunale dovrà controfirmare una apposita dichiarazione di cessione definitiva del gioco all’Accademia..

9) Ogni bambola esposta sarà accompagnata da relativa targhetta recante il nome e la provenienza del costruttore.
10) È previsto un riconoscimento personale per ogni costruttore- collaboratore con la certificazione di “AMICO DEL MUSEO DI GICHI E GIOCATTOLI ANTICHI”.

11) La collaborazione tramite la donazione di una o più bambole antiche è estesa a persone o appassionati esterni alle squadre partecipanti alle ‘Olimpiadi dei Giochi Tradizionali’. Per i quali valgono le stesse condizioni previste negli articoli precedenti escluso, ovviamente, l’assegnazione dei 3 punti.

